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Carta e punteggio individuale  
del rischio cardiovascolare 
 
La carta e il punteggio individuale del rischio cardiovascolare sono strumenti semplici e 
obiettivi utilizzabili dal medico per stimare la probabilità che il proprio paziente ha di andare 
incontro a un primo evento cardiovascolare maggiore (infarto del miocardio o ictus) nei 10 
anni successivi.  
 
I Piani della Prevenzione nazionale e regionale ne promuovono una sempre maggior 
diffusione anche mediante l’organizzazione di iniziative di formazione rivolte ai medici di 
medicina generale. 
 
Nella determinazione del punteggio si utilizzano i valori di sei fattori principali (sesso, 
presenza di diabete, abitudine al fumo, età, valori di pressione arteriosa sistolica e 
colesterolemia) allo scopo di pervenire ad un valore numerico rappresentativo del livello di 
rischio del paziente: il calcolo del punteggio può essere ripetuto nel tempo, consentendo di 
valutare variazioni del livello di rischio legate agli effetti di specifiche terapie farmacologiche o 
a variazioni apportate agli stili di vita.  
 
Il calcolo del rischio cardiovascolare è inoltre un importante strumento per la comunicazione 
del rischio individuale al paziente, anche allo scopo di promuovere la modifica di abitudini di 
vita scorrette.  
 

A quante persone è stato calcolato il punteggio di rischio cardiovascolare? 
 
 
 
 
 
 

• Nella ASL Milano solo il 3,24% 
degli intervistati nella fascia 35-69 
anni ha riferito di aver avuto il 
calcolo del punteggio di rischio 
cardiovascolare.  

 
 

             Calcolo riferito del punteggio cardiovascolare  
      (persone 35-69 anni, senza patologie cardiova scolari) 

ASL Milano - PASSI 2012-15 
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Totale 3,24% (IC 95%: 2,31%-4,52%)

 
*Fattori di rischio cardiovascolare considerati: fumo, ipercolesterolemia,  
ipertensione, eccesso ponderale e diabete 



                                                                                  

 
 

 

 
 

Persone 35-69 anni, senza patologie cardiovascolari 
  cui è stato misurato il rischio cardiovascolare 

prevalenza per regione di residenza - PASSI 2012-15* 

 

  
In Lombardia non tutte le Asl hanno partecipato alla rilevazione 

                          *dati standardizzati 
 
 
 
 
  

 
I dati Passi 2012-2015 rilevano che la carta del 
rischio è ancora poco utilizzata: poco più del 5% 
degli intervistati tra i 35 e i 69 anni, senza 
patologie cardiovascolari, ha riportato la 
misurazione del rischio cardiovascolare mediante 
carta o punteggio individuale, con valori 
mediamente più alti nelle Regioni del Sud Italia. 

     
 

  

   
   
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
   
    
    
    
    
    

 

 

Conclusioni e raccomandazioni 
 

 
La carta o il punteggio individuale del rischio cardiovascolare sono strumenti utili per identificare 
le persone a rischio alle quali mirare trattamento e consigli specifici. 
Nella ASL di Milano questi strumenti sono ancora scarsamente utilizzati da parte dei medici. 


